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Il primo a rendere nota la statua-menhir del Renon fu lo storico austriaco Karl Schadelbauer nell’agosto 
del 1952: pochi mesi dopo il menhir venne trasferito nel Museo Civico di Bolzano. La pietra si trovava 
“nei pressi del fienile del maso Penzl, poco distante dal sentiero verso Santa Verena”, dove i contadini 
del luogo l’avevano riciclata come punto d’appoggio. In uno dei quattro fori praticati nel menhir infatti, 
si possono vedere gli spessori di legno usati dai contadini per bloccare le piccole incudini usate per 
ribattere le lame delle falci. 

I menhir sono monumenti in pietra che potevano rappresentare 
divinità o antenati ed erano diffusi in una vasta parte del continente 
europeo. La maggior parte risale all’età del rame (III millennio a. 
C.), ma questo genere di rappresentazioni verticali sono spesso 
state adorate per generazioni e secoli – talvolta anche fino alla 
cristianizzazione – e arricchite con disegni. Anche il menhir del 
Renon riporta disegni risalenti ad epoche differenti. Ai più antichi, 
già descritti da Schadelbauer, appartengono sicuramente la cintura 
e il pugnale con la lama triangolare paragonabile ai pugnali di rame 
risalenti alla cosiddetta cultura di Remedello, dalla località del 
bresciano in cui furono rinvenute delle tombe con corredo 
caratteristico, databili intorno al 3000 a. C., mentre il lungo e sottile 
pugnale raffigurato a destra è sicuramente più recente, con ogni 
probabilità dell’età del bronzo (II millennio a. C.).
La pietra del Renon, recentemente ricollocata nel foyer del Museo 
civico, si inserisce a buon diritto nel gruppo delle statue-menhir 
dell’arco alpino meridionale, pregiate testimonianze di antiche 
credenze e superstizioni.
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